
A LLA Fnac, via Ro-
ma 56, Roberto

«Freak» Antoni, lea-
der degli Skiantos, e
Guido Catalani, rimatore torine-
se, presentano alle 18 il cd
«IroniKontemporaneo», musica

surreale per poesie
demenziali. La serata
prosegue alle 22 al
CafèLiber in corso Ver-

celli 2 con lo spettacolo di Freak
tratto del cd. Ingresso gratuito,
ma riservato ai soci Arci.

� Le due strutture ciclonica ed anticiclonica rimangono
stabili sull’Europa prolungando le conseguenze già
descritte nel precedente comunicato. Sul Piemonte resiste
il cielo soleggiato con velatura sui rilievi ma senza
precipitazioni che forse a fine settimana
compariranno sulle aree di confine. Sereno
ieri a Torino con 9.3 di massima, -1.1 di
minima e 24% di umidità alle ore 17. Poco
nuvoloso l’anno scorso con 12.8 di
massima; 0.1 di minima e 47% di umidità.

IN PIAZZA CASTELLO

Nuovo presidio
per la liberazione
di Giuliana Sgrena

Palazzo Bricherasio inaugura stasera la stagione 2005 con ottanta dipinti di Renato Guttuso. La scelta è stata compiuta in modo da
rappresentare l’intero arco creativo. Le opere provengono dai più importanti musei italiani ed esteri nonché dalla collezione privata

dell’artista (alla quale appartengono piccole tavolette giovanili ma anche grandi quadri come I funerali di Togliatti, la Crocefissione, La Spiaggia, Il Caffè Greco). Dopo la
vernice di ieri sera e l’inaugurazione, oggi alle 18,30, da domani le sale di via Lagrange 20 saranno aperte a tutti sino al 29 maggio.
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Torino torna in piazza per
chiedere la liberazione di Giu-
liana Sgrena, la giornalista del
«manifesto» rapita in Iraq. Og-
gi, a partire dalle 18,30, le
associazioni e organizzazioni
che aderiscono al «comitato
contro la guerra» organizzano
un presidio in piazza Castello,
lato Prefettura.

Alla manifestazione sarà pre-
sente anche una delegazione
dell’associazione Stampa subal-
pina: «Crediamo - dice il segre-
tario, Franco Tropea - sia no-
stro dovere testimoniare solida-
rietà a chi sta pagando un alto
prezzo umano per assicurare ai
cittadini il diritto ad essere
informati. Ci sentiamo vicini
alla famiglia, agli amici di
Giuliana Sgrena e ai nostri
colleghi del manifesto che stan-
no vivendo ore terribili».

L’arte in 80 tele

PALAZZO BRICHERASIO

Maurizio Torchio

I L palazzo più alto, nello skyline
torinese, non è un centro direzio-

nale, ma un museo. Il record di
turisti - prima delle Olimpiadi - è
coinciso con l'esposizione di un
telo funebre. Alle elementari ci
hanno ripetuto fino alla nausea
che più mummie che da noi le
hanno solo al Cairo. Non esiste il
«funerale classico di Milano», o il
«funerale classico di Roma». Sol-
tanto qui il paesaggio urbano è così
segnato dalla pubblicità funeraria.

D'altronde, ben prima di Lady
Diana, i funerali di Fred Buscaglio-
ne, in borgo Vanchiglia, cambiaro-
no il costume. Definirono il divi-
smo. E altri funerali hanno scandi-
to, come pietre miliari, la storia
remota e recente della città.

Siamo una città che ai ricordi ci
tiene. Io credo che questo indulge-
re nell'accomiatarsi faccia onore a
Torino. Sia una delle sue risorse.
La nostalgia può diventare indu-
stria. In parte lo è già. Ma, proprio
perché ci siamo naturalmente por-
tati, l'attenzione alle radici non mi
pare un'emergenza.

Circa dieci anni fa vidi una
ricerca sul posizionamento di im-
magine di Torino commissionata a
un'agenzia di Rimini. Ecco: questo
no. Ovviamente. Pensare a Torino
come a una Rimini mancata sareb-
be fatale. Ma è un rischio così
lontano, così remoto.

Ben più concreto è il rischio di
continuare a parlare del nuovo
parcheggio di piazzale Valdo Fusi.
Una città che dedica il meglio
delle sue energie intellettuali o
salottiere a scandalizzarsi per la
forma di un parcheggio è condan-

nata a morte. Ho il massimo
rispetto per i pensionati che passa-
no il tempo a guardare i lavori
pubblici. Forse un giorno lo farò
anch'io. Ma deve restare una pas-
sione privata. Non possiamo con-
fonderla con le sorti della città.
Per ragionare su Torino, adesso
che la Stampa ha avviato un
dibattito sulle sue classi dirigenti,
dobbiamo immaginarci seduti a
un tavolo - da soli, nudi - insieme
con quaranta cinesi vestiti di
tutto punto. E dire: bene, cosa
faccio io? cosa fate voi? Perché?

Questo ci tocca molto più da
vicino dei nostri gusti in materia
di parcheggi, fontane, supermer-
cati.

Insomma, fra le tante vocazio-
ni funerarie di Torino c'è anche la
Federazione Italiana per la Crema-
zione. Ha sede qui, da noi. Io mi
schiero per questo approccio laico
alla morte. Teniamocelo caro, il
nostro passato. Vivo. Nel ricordo,
negli affetti. Tramandiamolo, ap-
profondiamolo. Colmiamo lacune
e amnesie - tante - nella memoria
collettiva.

Ma diamogli il giusto spazio.

� LEGAMBIENTE: UN BOSCO
IN STRADA DELL’ARRIVORE
Il progetto - presentato da
Legambiente durante il
convegno sul protocollo di
Kyoto organizzato ieri dal Pdci -
è originale: creare entro il 2006
un bosco in strada dell’Arrivore
per «rimborsare» i torinesi del
consumo energetico (specie la
produzione di anidride
carbonica) legato all’attività di
una grande struttura pubblica.
Tra i candidati, i padiglioni di
Atrium e il parcheggio Valdo
Fusi. «Agroinnova» preparerà lo
studio di fattibilità,
Legambiente curerà l’aspetto
paesaggistico, il Comune
fornirà le piante.

IL PROGETTO
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Con novanta docenti e 40 ricer-
catori, l’Università di Torino
crea la prima «Scuola superiore
di studi storici», erede della
«Piedmontese View», quel parti-
colare «punto di vista subalpi-
no» capace d’indagare il passa-
to con gli strumenti «del dub-
bio, del rigore e dell’attenzione
all’unitarietà della storia».

E’ uno stile di ricerca storica,
che si è accreditato una precisa
identità e collocazione nel pano-
rama accademico internaziona-
le. Ne sono stati grandi interpre-
ti maestri quali Arnaldo Momi-
gliano, Gaetano De Sanctis, Fe-
derico Chabod ed Alessandro
Galante Garrone.

L’iniziativa è stata presenta-
ta ieri dal rettore Ezio Pellizzet-
ti, accompagnato dal prorettore
Sergio Roda e da Massimo Fir-
po, chiamato a dirigere la scuo-
la, che annovera nel suo diretti-
vo i professori Silvio Cataldi,
Giuseppe Sergi, Giovanni Filora-
mo, Renato Bordone, Enrico
Artifoni, Vincenzo Ferrone, Giu-
seppe Ricuperati, Umberto Le-
vra, Nicola Tranfaglia e Gian-
carlo Jocteau.

«La scuola - spiega Firpo - si
propone di coordinare l’attività
dei dottorati torinesi in discipli-
ne storiche, dall’antichità al-
l’era contemporanea. Ne indiriz-
zerà i percorsi e gli obiettivi e
promuoverà attività seminaria-
li comuni. Vogliamo riafferma-
re la centralità della ricerca,
che non deve essere un’astratta
palestra di studi, ma uno stru-
mento indispensabile di com-
prensione della realtà politica,
sociale ed economica». ».

La prima iniziativa pubblica
sarà un seminario sul tema
«Intellettuali e Politica». Verrà
organizzato dal 23 al 25 febbra-
io. Porterà a Torino alcuni dei
più famosi storici d’Europa.

«Il nostro scopo - dice Ezio
Pelizzetti - è diventare un pun-
to di riferimento nel settore
degli studi umanistici. Partico-
lare attenzione verrà riservata
all’incremento delle borse di
studio e all’internazionalizza-
zione degli studi. Favoriremo
esperienze dei nostri studenti
all’estero e degli studiosi che
intendono scegliere Torino co-
me sede delle loro ricerche».

PRIMA IN ITALIA

A Torino
l’accademia
degli storici

Alessandro Mondo

Emergenza-smog: le Province pre-
sentano il conto alla Regione. E’
successo ieri, durante il vertice a
Palazzo Cisterna seguito dall’incon-
tro con l’assessore regionale Ugo
Cavallera (Ambiente). Obiettivo:
sollecitare «provvedimenti di area
vasta», cioè misure omogenee per
fronteggiare l’inquinamento atmo-
sferico. Anche a livello sovraregio-
nale. Si parte da una premessa,
anzi due: le difficoltà nel mediare
fra i vari Comuni sul territorio per
adottare strategie contro lo smog;
l’inefficacia di queste strategie nel-
la misura in cui si limitano a
gruppi di Comuni.

Da qui la richiesta di un ruolo
più incisivo da parte della Regione,
che troppo spesso le Province sento-
no lontana rispetto a questa emer-
genza. «In caso di sforamento dei

limiti bisogna coordinare azioni
anche con le regioni confinanti -
spiega l’assessore provinciale Dori-
no Piras -. Vale per le fabbriche
come per i trasporti».

Questo, in sintesi, il messaggio
lanciato dagli assessori e e dai
funzionari delle Province di Asti,
Biella, Novara, Vercelli e Torino
nel vertice presieduto da Antonio
Saitta. «Le Province hanno nelle
loro mani strumenti inadeguati -
ha dichiarato Saitta -: i piani
d’azione previsti dalla legge regio-
nale non sono stati pensati per
un’emergenza di questa portata».
Concetto ribadito nell’incontro
con Cavallera, peraltro disponibi-
le ad affrontare la questione: «Fat-
te salve le competenze delle Pro-
vince in materia, credo si possa
lavorare affinché la Regione svol-
ga un ruolo forte di coordinamen-
to tra i vari soggetti».

Nulla di decisivo, insomma.
Così come si è concluso con un
nulla di fatto, o quasi, l’incontro a
Roma tra i sindaci delle principali
città italiane e il ministro dell’Am-
biente. Matteoli, dopo aver ascol-
tato le ragioni dei suoi interlocuto-
ri, si è impegnato a riferire del
problema domani in Consiglio dei
ministri. Entro la prima metà
della prossima settimana verrà
inoltre convocato un «tavolo» in-

terministeriale a Palazzo Chigi per
trovare uno sbocco alla mancanza
delle risorse per varare e sostene-
re politiche ambientali a vasto
raggio. Parlano i numeri: rispetto
ai 500 milioni di euro chiesti dai
sindaci, il «budget» ministeriale
non supera i 100. «Le proposte
presentate oggi, così come i fondi
disponibili, sono del tutto inade-
guate - taglia corto da Roma il
sindaco Chiamparino -. Il ministro

è il primo a convenirne. Noi abbia-
mo provato ad avanzare qualche
suggerimento, come un piccolo
aumento sull’accisa delle benzine
da investire nella mobilità sosteni-
bile, ma è chiaro che le soluzioni
devono arrivare dal Governo».

Tutto rinviato al vertice di Pa-
lazzo Chigi. Significa che fino a
quella data il blocco totale ai moto-
ri in un giorno infrasettimanale,
minacciato dai sindaci e tuttora in
agenda, resta in sospeso anche a
Torino. Avanti con le targhe alter-
ne, allora: oggi circolano le dispari;
la giornata di ieri si è chiusa con un
bilancio di 101 multe su 634 con-
trolli. Restano le polemiche e le
controiniziative. Domani il Circolo
Legambiente Ecopolis presenterà
un esposto in Procura contro il
Comune: 50 pagine «per dimostra-
re la mancata tutela della salute
pubblica negli ultimi mesi».

VERTICE A PALAZZO CISTERNA SULL’EMERGENZA INQUINAMENTO. OGGI CIRCOLANO SOLO LE TARGHE DISPARI

«Sullo smog deve intervenire la Regione»
Le Province: insufficienti le misure prese dai singoli Comuni

� OLIMPIADI

VIA LIBERA A TOROC 2
SVILUPPO ITALIA AL 51%
I legali del Governo hanno
promosso la nascita di una
nuova società pubblica per la
gestione dei beni e dei servizi
dei Giochi. L’accordo ora
dovrà essere approvato da
Regione Provincia e Comune

TROPEANO
A PAG. 49

� PROTESTA

AL BAR ARRIVA IL TICKET
CON IL SOVRAPREZZO
Gli esercenti in guerra con i
gestori dei buoni pasto
«Non vogliamo danneggiare
nessuno ma le commissioni
sono troppo alte,
il cliente contribuisca
pagando il 5% in più»

LONGO
A PAG. 51

LA PROTESTA

IN CENTRO IL CORTEO
DEGLI ASPIRANTI CUOCHI

Studenti dell’alberghiero
contro la riforma Moratti
«Vogliamo essere liceo»
Maria Teresa Martinengo A PAGINA 48

Torino
2006

� I tempi sono stati più lunghi del previsto. Ma il via libera che i
legali del governo hanno dato ieri alla nuova società che
affiancherà il Toroc dovrebbe chiudere il tormentone sui fondi
che mancano, e proiettare la città nell’autentico spirito olimpico

� Qualcuno dirà che sono le dure regole del mercato, ma
nell’annunciata guerra del piattino fra baristi e società di
gestione dei buoni pasto a pagare saranno i clienti. A loro
verrà chiesto, oltre ai ticket, di pagare il 5% del conto

all’

GUTTUSO APRE LA STAGIONE DELLE MOSTRE

ANCHE IL RICORDO PUO’ ESSERE CATALOGATO TRA LE RISORSE DELLA CITTA’

La nostalgia può diventare industria

Snos: a Torino il mondo è a portata di mano.
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